
Anno III. Udine - Martedì 29 •Dicembre 1885 N, 309. 

A B . B 0 N A L J I 1 K D I . T I 

i 
Udina « ilomielUo e noi Regno 

Agno . . . II. 10 
8ea«aira ' . . ' - . . , 8 
T r lmog t ro , . . , . . ' , 4 
Far. gli 3t>ti cleU>niiloaa poitale : 
Anno II. 3S 
SamMtrooTrlmoatroi^ procondone 

' -^ Pskiiiitiiàti >M<»i:r|iat1 — ' 

•^±=r. 
5'NSER'i5lONr '' 

T- :—r.—•^'rr-zrr; 'rr -~r-:>~-,^. 
Articoli comunicati ed tfi'aì m 

ter2it"pi)gldii ciìnt. 13 1» lihoa. 
Aninl;!n.'qiuirta'P(glsaii»at. 8 

Jft l inea. | ;...•, • ,, ,• j „ , . • 
F«r ìniMiiDnl conttnasM'pitàl 

da'conogini. ••• •. , o'.*.. n-
Non si ngtltiilacono mtnMorittl. 
— PagstatìiH-«nWcl)Hir-i-' 

:Uii niinait un ln to Contatimi IO ' GIOEISTALE DEL POPOLO 
3E*C53JLtLco - uftwaaa.mixilstràitl 'vo - X j e t t g r a x i o - O o n o s n e r c i ^ i l e 

Un namarq ;aparalii^ Panla^lml; 8 

Stoe tutti i giorni'truirla h DoAiqaic» I Oirezìone ed Amminislrazionè — llfdine, Via Daniele Manin, pressa la Tipografia Bardiiseo . , ; -1 ..si ^^cndoiall'EdicoÙ e'alla' cirtóliiria Bordaico' - " ( - ^ 

I
. TnriTTTTT sta iper entrare nel suo quarto anno di 

M ti. I l I I '^^^' ® com'è consuetudine.generalmente 
Il j j j l I j invalsa di tutti i §fip,rpjali, ..ancia!,Esso do-
l ' i l ) 1"Ului' vrebbe.sqiprinare innanzi ài-suoi lettori.,il 

pròprio Programma, pieno di promesse, che nel più de' casi, 
di rado mautengonsi,i o mai. 

Il Rì'riuli, da eantosuo, non haduopo di Programmi, poiché 
la stia via ètraccitlta da un pezzo e i lettori lo sanno. 

D,i:jnque non reboanti ptirole, non retorica, non. tVasi. 
Quel che noi possiamo promettere, con la perfetta con-

soienza.-di .saper mantenere, gli è questo : che il nostro giornale 
iinpiegherà con ardore pari alle convinzioni, tutte le forze di 
cui può disiporre per farsi banditore, nel campo politico, di tutto 
quanto il'gtan pfijrtitd liberale-democratico, ad una'voce alta-
niònte,reclama, e il,popolo attende. 

Quel che al Vrfull preme poi dichiarare ricisamente, si è 
che esso.è-assolutamente indipendente da partiti; esso non è 
già la eco più'0 "menò interessala di questa o quella chiesuola 
politica ; ,BOn limosina, appoggi potenti, nò li va cercando. 

Per vìvere,, e prosperare,' esso non chiede che l'appoggio 
del pubblico, propugnando la verità, tutta la verità, senza sot­
tintesi e senlsa ipoòrisia. Su cotesto terreno egli sa di camminar 
d'accordo con là grande maggioranza del partito liberale-demb-
criitìco della, Pròviiicìa nostra. ' • • ' • 

Ciò premesso, il Vrliili prossimo -(̂ d entrare nel quarto 
anno della sua esistenza, spiegherà'per ìjuànto gli sarà possì­
bile, la propria attiVitù, considerando anche ché'aVra'largo campo 
per far ciò in vista dèi Congresso Agrario Regionale che nel 
pro.ssimo 1886 sarà ;ténuto .nella nostra , Città, ed anco per 
la.massima probabilità che pur nel venturo' arino, gli elettori 
politici sleno nuovamente chiamati alle urne per le Elezioni 
generali. ., . ' ' ' . ' . " . -

,.A,"V,aaa.tÌ, éirtr§ixxi^ sempre, ecco in che si compendia' 
la sintesi tutta del programma del Vriul}, e non potrebb'es­
sere altramente., . . . ,, 

. .La democrazia, è l'avvenire, é'il combattere per ài,'trjjinfq 
di sl''gran causa, dltre che, bello è, doveróso. Ella, è tal causa 

„-,.C .̂Vno4,juò,,fitUire.'.nè, essére, vinta-giammai. . . . . . 
,V,'Òscùriy ma fedeli gregari, noi combatteremo dunque nel suo 

nome, e per lei. ' 

I .prezzi d'abbonamento che sono inferiori a'quelli di tutti 
i giornali della nostra 'Regione, restano invariati come segue : 

P'er-un anno ' . , L. ± S 
Per'un semestre » S 
Per un trimestre » -3: 

Sarà spedito gratis il Friuli pei rimanenti numeri di questo 
se ai'nuovi abbonati che invieranno subito l'importo. 

'ì},om gratuiti agli abbonati pel X886: 
. r A.,coloro .che pagheranno antecipatamente-il prezzo di 

abbonamento per un anno, sarà inviato gi-atuitamente lo splen­
dido libro : •UN'OCCHIA'TA INTORNO A NOI, segmito alla « Storia di 
un Zolfanello » del 'prof. Emanuele Vitale. . 

. 2°. li pagamento .antacipato di un semestre darà diritto al 
libro : MORALE SOCIALE, disi prof. Antonio eav. Vis'mara. 

.3° Verso il pagamento antecipato di un trimèsti'e sarà spe­
dito l'Ajpianacco 'mensile frìiilano.pel 1886. 

mese 

AF?E]^SICS 

NOTI illClIEOLOGIGHI 
(LfART^ DÈI FENÌCI) 

I FODIOÌ furono uno dei più curiosi 
ed iutereasaiitl popoli antichi. Mercuhii,. 
conobbero'l'arte dulia guorni cosìbeuq" 
da sapoi'' tenere lo {scacco nno eolo la 
potenza di Kòma Daaceioie, ma lo stesso 
.Alessandro che era al cofmo dei suoi 
'trionfi-, pochissimo'cuiaQU di letleratur», 
tanto caò nulla ci veil'ue tramandalo 
da essi iti fatto di poesia, draòiiuatióa 
e gloria, furono però assi gli inventori 
del più tnerayigiinso mazzo che abbia 
servito e servi allVspressioae .dsl pea-
.aioro' umano — l'alfabèto. 

II popolò feiiiolo,' iu in'aocaiisa di ajtri 
luonumenti, si'ricorda apeciàl'ineqle cogli' 
oggetti d'arte spfirsi in.tutto il bî icjpo 
del Mediterraneo, nelle stazioni'disse-
minate'lungo 'questo litorale.' É véro òhe 
senza una chi^'ve noii possono essere 
così facilmente distinti fra mezìso agli 
altri di vane prnvenienze che il lor̂ o 
commercio intro^uoeva, o quelli che e-
raiio 'bpera' delle'civiltà .nascenti, ma 
questa oliiiivo noi l'ùbbiamo. L'arte fé-
&ici(t si riconosce cbm» la romana, lii 
greca, l'egiziana, l'Assi riaca a certe ca-
rs.ttèi>i>bcl>B'aue->4peciali.-- - i-'. 

.1 caratteri principali e più spiccati 
ono .due: un miscuglio, una confusione 

di flHe a^sinaca,,ed egiziana nella de-
c9razione, — ed t\n certo squiUbiio, un 
cuiftrasto frii l'abiliti nell'esecuzione a' 
l'i^sseozii quasi completa del concetto ar-
tis^tico. L'arfisia feo.iciu copia, con arte, 
mî  n^u sa.far altro che popiure.; e così 
le idee, i motivi tolti ,àli'Bgi.tta ed al­
l'Assiria, si u,escolano e . si associano 
sotto il pennello od il bulino fenicio^' 
nel modo 3,i,iohe il.più illogica ed in-
cijer^entg. Accade non di rado ohe se-
l'artóncd, credo bene di inquadrare -un 
medaglione sul foiido di una pàtera c,on 
una fasqia, di geroglifici, i segni gero-. 
glifiiii vi ai svolgono oontns>>pQonte, senza 
alcun sei|so copio se vi foiisero stati but­
tati a Caso. 

'Questo doppia, carattere:si riscontra 
chiarissimo noi numerosi scampoli d'arto-
fenicia trovatisi a, Ciprp od in altri, luo­
ghi; e si riscoq,trano tanto nello statue 
quauic; nei vasi o negli altri oggetti .di 
in'^upt^stata autei)li9ilà., 

Quando si trovano nella at^ssa deco-
ragione le marchi) assirj^qhi) ed egiziane, 
l'erigi.le fepicia è probabilissima quando, 
anche ;jnaii(;hioo altri qaratten più spio-
enti » più certi che daono una,nozione 
KSatla circa la provenienza. Fra questi 
ultimi spetta, il primo posto agli'emblemi 

La con&gifr^zioDo dell» Siria e la uà-, 
tura del snolo érj,i)o tutt'altro che fa­
vorevoli allo sv'iliippo di' iin ''popolò ar­
tista: era invece favorevole ad un po­
polo marinalo, che solo poteva vivere 
e prosporare al riparò 'dai c'outl'afforti 

' La 'conscienza pùbblica si ridesta i 
ottimo sintomo e,tuia da t'ar sperare 
che le prepotenze e le ingiustizie per­
petrate e comiqosse Ida) governanti, non 
abbiano a passar sempre impunito. 

Quanti sonò [lèrlantu d'emocratici veri 
in Italia e uomini di ciiqro, devono sa­
lutare iton gioia l'avvenuta ,elezione di 
Sbarbaro a deputato di Pavia. 

Non -nel nòitrò paese soltanto, l'enor­
mità della pena che cólpi l'uòmo tiu-
da'camente onestò, ebbe ,,un ocò-di rif ro-
vazi^one solenne quai;'tp,,,meritata; isoli 
maataouti da un GoVerno.cho è la ne­
gazione di ogni giustlKiu', 'sfidando la 
impopolarità pel solo amor 'dèlia greppia; 
ebbero la faccia tos,ta'(^i.'applaudire alla 
triste, sentenza che condannava a sette 
anni di carcere un uomo ipsigiie p,er 
rettiludin'é''a'»irimò' o''fÌ6r lilfssiifó ddt-
trina. .Ona poi la- nobile .popolazione di 
Pavi:t ha emendalo nel miglior modo 
pòab'ibilo i| falli) imposto ai giudici di 
Ronria,,..èj è stala vìndice, incsoraijile 
dulia .«loralità e del. difillo, il tijlbnoale 
della pubblica opinione ha questa volta 
pronunciato il suo verdetto inappella­
bile — e bene s t a , . . . 

S^nonohò pur troppo .nut.riamo pòca 
speranza ohe' pel fatto .della avvenuta 
elezione di. Sbarbaro a Deputato di Pa­
via, — i sofismi, i' raggiri, le, male ani del 
Governo di Deprotìs, —, il. KB Sole,liél 
parlamentacìsmo italiano, peî .m^̂ ttâ no 
a vogliano che lo Sbarbaro «otri in 
Montecitorio, accordandogli all' uopo 
quella libertà cho' per liiritto gli spette­
rebbe. 

Assisteremo quin,di — non v'ha dubbio 
ad un,altro atto di prepotenza che ag­
giunto al numero infinito di quelli fin 
qui commessi, contribuirà finalmente 
una volta a seppellire nella fossa che 
dalle proprie sue mani s' è venuta sca­
vando, il gove^-no fedifrago, liberticida, 
senza, dignità, senza pitdore, di un uomo 
divenuto ornai increscioso, intollerabile, 
insòppo.ftabile, impossibile à tutti i par­
titi, quello dell' odioso traetormismo, 
compreso. 

' —T 

soarpati ohe'cingotio"'la riviera-, isolan­
dola dai tarntotj,fertili. In questa zona 
sabbiósa, tagllata'qua e i a bruì/ctrmeote 
da alti' promontori rocciosi, molte città 
fenicie- comò Arad, Marath, •,Sia(yra, 
Arka, GobaI, B.jryto, Sidon, Sci-ep'ta, 
Tyi', Auo, 'Yope, ' giunsero ad «o corto 
grado di potènza e di grandezza senza 
alcun vincolo federale, e su tutta questa 
costa che vide pas'sare'lanti conquista-
tori e vide flssarvisi i figli di taiite .-azze 
diverse, non si fondò, da 2000 anni, un 
solo -contro nuovo di viia uib-ina o com­
merciale, una sola, città moderna. Le 
aniicti'é (città canàniso-, decadute senza 
dubbio, sono le sole che possiedano il 
paese, od eaae conservano ancora gli 
antichi iilomi, alcuno dei quali fu log-
genneote modifica.lo Ael corso dei se­
coli. •'''• ''••' ••" ' 

Ma grazio ai loro istinti di marinai 
i Fenici si sparsero e si, estesero al di 
là di quelle riviere, e giunsero fino alla 
Beozia d.)ve. Cadmo fondò. Tebe, necondo 
la leggenda, 0 fino alla Spagna, lasciando 
ed impiantando .colonie In Italia, io Si-
cilla,'jln. Sardegna, in Malta, nelle Uà-
leari,.senza.dimenticare Cartagine, figlia, 
di; Tiro, Dappet-tntio fusi raccoglievano 
fìdì esportavano i prodótti del suolo vi­
sitato,, ed in cambio dì questi prodotti 
non offrivano già danaro — poiobè, 
cosa strana, ne ignoravano l'uso — ma 
offKrivano oggetti d'arte d'ogni genere,. 
e con questo n)ezz9 propagavano la ci­
viltà. ' ' ' 

Si dice che abbiaoa anche toccato le 

GIQ. CHE SI GUADAGNA 
mi essere allenti^ alPAiistrln 

Il Popolo Jiomanoi .puliblica queste 
righe -. • .' 

« La Norddeulsoh^ AUgomine Zeitung 
qualifica Fiabe la notizie d( pretesi com­
pensi territoriali che'l'Anstriii-CJngheria 
paglieróbbo..aU' Italia nel o;iso «lUe do­
vesse esteiider^ i siioi possedimenti io. 
Oriente. » ; 

Qualche giornale, appoggiandosi ad 
informazioni reputato autorevoli, annun­
ciava, che. in vaso d'uqa marcia au-
stria su Salonicco, l'Austria cì.^vijsbbe 
ceduto, congrua compenso, 'l'renfp ed 
una lingua di terrà sull'Isonzo, 

11 l'opoto_ [tornano, già per suo conto, 
col solito oiaguii.nimo zelo, si «.tTrett^va 
a lavare'il conta Robilla/it ^iil'la,T.ergo-
gnosa',^cca3n direttagli' ili tener conto 
nelle sue coptrattazlopi coli'Atistrìa fiì^-. 
che d'egli interessi italiaui, .' , . ! 

.'Oggi all' organò ufficioso non par. 
vero di sufi'rugure^Ja ,sua zelante .di­
scolpa colle' parole di uit pecjo^ico .ijlsfl 
rispecchia . il pènsier.ò .'dsl' cailcèllier'e 
g'érinànico'l ' ' . . ' 

Dunque s,ona fiabe; .quan^Jo l'Austria' 
Ui'glieria dovesse iisten^^cà t siioi pos-
se'diina'nti iu 0|;iente, l 'Itili» .iigp po­
trebbe pre,tondere aicitit compenso (ar-
rl)o,rialu! ,' . ;ij . (. 

•L' Italia, dice 1' organò della .Cijnoal-
leriaj dovrebbe lasciare |'A,us>,|-ià iinpa-
d'ròuirsi dèi 4uo , .versnnti. del .Pindo, 
senza'.fiàtaro, dovrebbe, iaspiar-turbare^ 
irréparubiimentè r.equ,ilibrÌQ .d^UAdria-, 
tlcò, doy^pbbp lasciar gravitare il co­
losso austriaco' sopra ,di. eè, corno , una 
minaccia alla salute cìeila'sua vita oc^po,-
mica, lilla sua sicurezza, alla stessa sua 
intugrità territorinli',"" senza sollevare 
né un duI)bio,,.p^.,ua^...p'Cptesta.,'' 

NOI dobbiamo'afforzare' la-ièga rea­
zionaria dei tre imperi. Questa è la 
misMone che i nuoiji tempi,,^s^|ign,a|i^o 
all'Italia in'Europ'a, secondo la Kóìlììf-
sche''Z(!Ìtmg, 'e i'cffmuiènti autentici del 
giornalismo ufficioso. 

l i «uovi PSETA DIVISIOMR» 

Colla conyenziofle de.l 1878, l'Italia 
aveva facoltà di emetterò 170 milioni 
di monota divisoria. 

l'eolia nuova convenzione approvata 
il IO corrente alla Camera .dui depu­
tali, ess'i ne potrà emettere per lire 
182,4(10,000 oipè per L. ,12,40.0;000 io 
più |di prilla. 

L'aumento fu accordato per mante­
nere una circolazione di lire 6 per te­
sta. La popolazione aumentata rendeva 
necessario 1' aumento della moneta pio-
còlii. 

11 governo italiano potrà ,pv(r6 emet-

isole Britanniche, la co^ta .pccidgotale 
di Africa, e c'ne, prima di yiaBOO,̂ a 
i^ama, abbiano passato il ..capo delle 
tempeste. 

In questa espansione grando.i Fenici! 
ebbero a combattere, cpntro, molte in­
fluenze, lilssì nccupavansi e prèoccupa-
vansi specialmente , della concorrenza 
commerciale. La lora:ruligionr9 politeista, 
che si caratterizza icoaogi-aflcaraente col 
culto degli ,^atri o dalle piaifte sacr^, 
per lo più falla a forma di «nno, che 
s'incontrano spessissimo oiii loro monu­
menti, subì, SGiiza però esserne alterata, 
il oont,itto del monetèisroo degli lESjrei,, 
die parlavano quasi la stessa linguti. 
La mitologia greca tolse forse ai Fenici 
assai'più di,qU!ìIlo eh» le abbia .dato, 
1 Fonici f.ibbricavaiio dòi, idoli per V.e^ 
sportazione : lo tptto le città,,e,d isole 
dui; mare Egeo si tioyano statuette,della, 
loro aoraina|dea A-ilartfi,che si-riconoaci^ 
specialmente alla colomba che -si - tien 
Bistrata al petto; , do! mostruoso Iles, 
questo dio cb^ avevano passalo agli egi­
ziani : e fio'almèo.te d^gli dèi na,ni che 
I (^reci trustorlnaropo qei ,lora, pigmei. 
Ques.to qiiUql .crudele, violuntu , era,, 
sopra tuito,^ seiisuale; .Cipro, l'isola fo-
nicia', giusti^cò pieuamonte la sua fama, 
proverbiale,' Invano si cerclierebbe in 
Fenicia, i' autropoinor^smo è|og.ijiÌe che 
più tardi, rese, immiirtale.ta Grecia. 

L'arcbitelluia ù-sobria e pns-'nto,,;! 
templi sono, come le î jiée, tagliati iteiia 
ro'ccia, Sjpfsso le case venivano trapian­
tate da un'liio'go all'altro, mediante il 

tore altri ^0 mijioifi'di mopeta divi­
sionaria, ailD^efiiAàiJ Shrett'ànta somma 
di monole borboniche ed ox pontificie. 

Cosi \i fesoro ,si.spttiiseiftlìft-. perdita 
derivante .dal deposita infruttifero d'una 
gra!o4e quantità.d'arg^pjov..^. , ,;,.• 

L'àònieutocòiibpleaslvo.ji'lit 32,400,OQQ 
lire. , " ^̂ .'j . _' ,,,. i 

Esse OOQ .saranno epà^o .'subito^ ;à,() 
taaii mai)p. ,pjvo so i\e iriyjstorà il bl8a(;iiO| 
il quale non t'arderà a" farsi 8a'i{tìr.é 
perchò lo sviluppo dello comunioa'jlohi 
ferroviarie t)''-stl'4dHÌI 'ti- l''àMéli'to'''Jde! 
commercio richieduranno una - maggior 
quantità di moneta spicciola, • ' ' '< 

Dei tre spezzati di lire 2. . 1 . a - d i 
cent. 50 sarà probabilntsote ed In raodO;, 

' speciale, naiieiprìme- omi,9sloni, preferìbi: 
lo spezzata di lire 3. È noto ihtntt't^ 
che lo apezzato di centesimi ,B0 fu tro­
vato esubei'«i!ltb'"ai'''btì(Ji!liV'ae\ piercatoj 

ieiiper Una disorota' qunnlità- tiii'rifóso-
' e ' rlcbniato in monete da lira 2, plìi aov 
•oettanl pubblibov •' ' ' - • ' 

DA VERONA 
. . . ','o: 'tt'i" '.. it'v '̂-i-i \\ . . 

(NosTaA CqeitispoNBiìNZA). , ..*; •-

V<traiAi, SS.dicenibreilSsb,-.; 

Sulle-irire ileU' Adi^e.";;:„[; 
- (lì,) Ha fatto molta imprassione io questi 
circoli militari il conferimento a! g.me-
rale Piavelii'dellà ,aié&glia {l^upziana. 

I Questa, secb''ndo''lo"staTuto del fou3atore, 
jdeve essere confnrita a colici ohe abbia 
.per 10 làseri •tó'Vit'ò''la'to'i'òhèV' 
: Ora nelln-_Storift"de'llè'dufl Sió'iliè'dal 
4847- al-1861 pt-r Giacinto De Sivo '^hl. 
'3°',t 'lb,,3l pa'g."2,è'l'.S62'l'eg;^8i':' ;.'_';,_;•; 

« sperava;,aìjréa,i' jj'raaoQBop j^in.jS^'i... 
ivatorei Éiat^eil comand^atel allorkiaulla.j 
[frontiera di -AbOuizo. - '.-'i . - - " 

' «Costui jiglin'di'jtìn'cùin'mto'rlò ''d 
guerra,,studiò à'^snèsó, 'règie "nel' col-", 
ilegio, compri): il,,grado; di,citpi,(anq, ^pòi. 
'nt'l 181^ il vedefdmo nel comitato, ri-;. 
voluzionario di Cosenza; quindi nal-prò-" 
cessò trovi'd'aVèi''gra!Ìitì ; 'ed il'Fyali-
'glorl che m'olio l'amava) prdb'ùrà&gti ' 
onore nel ricnuquisto ,d'i Siioiliji, .sé .(o' 
pose nello grazie di lio Ferdinando, che • 
ebbene croci .cavalleresche, la ricca perr 
.cettoria di"Acc-rra, I' liffizialìtà negli or-< 
dini di S. Giorgio o S."' Ferdinando, il ' 
grado di macesOiairo e «[tós'andà^la Sglia 
di un con.te.Ludolf, 1» dote dalla r<igiî a 
ed il titolo di conte. Ei per tanti beae.;.. 
fizii, il volgo che dai premi misura-'il ' 
marito, tenéalo valente». ',': ' - ' 

Se il Pignoli lino al 1860, si .tròvà,'vai 
ai servizi del Borbone non,.poteva car-i. 

traspprto di m^ssi ropciosi, ri, più. volu­
minosi che loro >fusss passibile - traspQf- . 
tare. In quei massi ..sc4,yava,nsi le. casa. . 
Pochissimo, volle ,i i costruttori fenici,, e • 
siri! si liberarono completamente,, da l . 
monolitismo, . , . ' - ... 

Le tradizioni egiziane lamp'^ggiano!,, 
qua e là nello fonme.della colonna,.dei., 
capi.t^ilo, a.f'll'iar.chijpttura j . ma.i JFeiyo)!; 
non si lasoìaviino. trascinare a profgsioni'.-
inutili. Sopratutto essi n.jn fauno, mai 
tcoppu spreco di fantasìa, d'imaginassione, 
poiché — come già si è detto —; sono 
rEgi|(ito e l'Assiria i.pagsi che, sommi-
uis,tranp i loro motivi d,i Aecqr,azini!i8 . 
tanto dei luonumenti quant.o d.egii a,Uri 
oggetti d' artn. ' 
, l 'Fenici quindi non. hanno, il lusso, 
delle st-polture egiziane.. Tuttavia i--.opt-
morosi sarcofaghi scopertisi attestano i'«.-. 
sistenza di u.o culto fu,o^rario,: m^ quî Ue.-
tomho non san phincchero.ne oome quelli^, 
che si trovano sulle rive del Njlpi;.-,^ • 
mal.si saprebbe comprendortti.coaie questo 
cullo fenicî ) abbia potato i a r i}mbrai.«i.\ 
profeti d'Israel*), .aouesaoipon fosae.stutQ, 
strettvnoDjte cQllegatoalleilitoidegli.iidoli... 

LB pacropoli..fsnido, aono foggiate BUI 
quelle' egiziane,, aia ad 'eccaetone,.di : 
qualcija. po'̂  di eleganza osi mooumanti . 
che le sormontano, nel reato ogni idea -
di luBso.-'è ban(iits,.Al,-più.,al più ai tro-va 
in.Cip.ro qualche.atallajfuneraria.ldeoo.- . 
rata, artisticamente., . . . . ' ..,, 
. Al contrario..^(si,proteggevano,io loro, 
stazioni opn. aittii)lelli4igig>tateache,.dav.a: 
ora dispósto tutto quanto poteva occor-
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t imests servile quella nazione pei prodi 
della quale tu ialituita la Medaglia Man-
riclana, ed alla quale hanao beo più 
diritto altri generali che tutta la loro 
vita couaDmarouo oelln redenzione del­
l'Italia ; polche dal 1860 ad oggi non 
aoao di cerio passati oinquant'aoni, 

M» pacando sopra allo statuto mau-
riziano, eoaì la nuoia Italia premia nel 
Piaoell il conculcatore del liberi moti 
di Sicilia ed il raggiunto maresciallato 
sotto quel goreroo Borbouico ohe Pai' 
merston disse : la negazione di Dio. 

In Italia 
/ wortt p«r ÌMUO in Italia, 

I morti po.r duello in Italin dal 
1807 ni 1881 furono 3 5 ; cioè, 2 nel 
1867, 2 nel 1888, 2 nel 1869, 1 nel 
1870, a no! 1871, 2 nel 1872, 1 nel 
1878, 3 no! 1874, 2 nel 1878, 1 nel 
1877, 3 nel 1878, 1 ne! 1880 e 2 nel 
1884. 

la /acciaia del duomo di Firenze. 
II comitato pelln costruzione della 

facciata del duomo ha presentato alla 
Deputazione promoirice il programma 
per il concorso sulla modellazione delle 
nuove porte di bronzo istoriate, compie. 
tanti la facciata. 

Terremoto a Napoli. 
Anohe a Napoli fu sentita stanotte 

una scossa leggera di terremoto. Forti 
seoese, aunanzlate da rombo, si oenVirono 
nei comuni di San Mauro e Bojauo. Le 
popolszloni epaventate fuggirouo ad at­
tendarsi in campagna. 

Il eolira a Trieste, 
Telegrafano da Trieste che dopo i 

primi quattro casi di colèra, avvenuti 
domenica e martedì scorso non se ne 
ebbero altri. 

All'Estero 
Un nìMsla alla corte russa. 

Mandano da Pietroburgo-. 
Qualche giorno fa li ciambellano 

càuto di Ko... ciambellano della corte 
russa, riceveva la visiia di un 'distinto 
personaggio principe del Caucaso, amico 
personale dell' imperatore che egli di' 
ceva, l'aveva gi& invitato a pranzo, i 

11 ciambellano essendo assente, la mo­
glie di questi ricevette il nobile perso­
naggio, che quando si fu reso famigliare 
della casa, sollecitò un biglietto per ac­
cedere nel Oiardino d'Inverno frequen­
tatissimo dell' imperatore. 

'l'anta premura parve sospetta ; il 
ciambellano corse dal generale Gresser, 
direttore della polizia, che aprendo il 
suo album, fece vedere al ciambellano 
stupefatto la fotografia del preteso prin­
cipe dei Caucaso, come quella di un 
pericoloso capo nihilista, ricercato da 
molto tempo; egli fu arrestato. 

Una lettera di Briison. 

Una lettera di Brisson circa il Con. 
gresso dice : « D.ue necessiti imperiose 
dominano, secondo me, la questione, I 
republicuai devono evitare tuttociò che 
rischierebbe di dare ulla destra un' in­
fluenza seria sulla scelta del presidente. 
Devono dunque subito concentrare ì 

rere per un assedio e per la d^fesa, 
come & attestato d'<lle descrizioni gran­
diosa delle fortificazioni di Oart-igine 
tramandateci dagli storiografi greci e 
romani, 

II» cinta di Cartagine si stendeva per 
un giro di sette leghe circa di mura 
costrutte con pietra da taglia, larj^bi 
10 metri, alti aire» 19 metri. Nella pro­
fonditi di queste mura, e nei diversi 
piani che esse offrivano, potevano ripa­
rare 800 elefanti, 4000 cavalli, e 24,000 
uomini. 

Notevoli sopratntto erano le opere 
idrauliche. Avvezzi a scavare le rocoie 
i Fenici affrontavano qualsiasi difficoltà 
che ai presentasse per fornire di acquai 
le loro cittadella; e per porre in riparo 
le loto navi, non si peritavano di sca­
vare i porti nelle nella roccia. Ciò che 
rimane ancora di' queste opere è sbalor­
ditolo e p3r opera dì una falange di 
giganti. 

Nella statuaria fenicia nulla si ri­
scontra di spontaneo o di personale : 
maucano l'invenzione e la potenza. Le 
figure sono grossolane e quasi tutte iden-
tube. Tuttavia l'esecuzione ò accura­
tissima! Da CIÒ emerge per la ecoltura 
cipriota un carattere speciale, una fisio­
nomia tutta sua. 

Se i Fenici furono aobrii in fatto ili 
pittura quanto alle figure in pietra, non 
lo furono dei pari riguardo alle statue 
in creta, suite quali profusero il colore, 
tanta che ai può dire che non dipinsero 

loro voti sopra nu solo candidato affine 
dì dargli nnll'esercizio di quest'alta 
magistratura la maggiore autorità poe-
sibilu. Una candidatura nuova getterebbe 
la divisione tra l repabllcaiii, neoossi. 
siterebbe forse un secondo scrutinio, 
darebbe allora alla destra un ocoisioiie 
che non dobbiamo lasciarle. Io declino 
dunque ogni candidatura alia presidenza 
della repnbbiica. Liascintemi finire il mio 
compito come i' ho cominoiato racco­
mandando r accordo fra i ropubllcanl 
d! ogni colore, » 

La rieleiioae di Greiiy, 

Versailles 28. ( Cotigresso ). Leroyer 
il decreto di convocazione fra i 

clamori prolungati della destra. W en­
trata del debutati rieletti del diparti­
mento di Tarn Osronne è acclamata. 
Leroyor dichiara l'assemblea costituita 
( voci a destra : meno pe>ì> gtiaiiro di­
partimenti assentii Tumulto). Il presi-
dea te soggiunge ; Il Gongr.isjo è un som. 
plice collegio elettorale, perciò non può 
lasciar sorgere alcuna discussione (pro' 
testo a destra, o all'ostrctna sinistra. 
Tumulto crescente). I membri della 
destra In piedi sulla tribuna lanciano 
invettive contro Leroyor. I membri del 
centro e della sinistra prendono le 
schede pel voto. Alcuni membri di de­
stra agitano i fazzoletti bianchi. 11 di­
sordine è indescrivibile. Leroyer in mezzo 
al rumori annuncia l'estrazione a sorte 
degli scrutatori ( applausi ). 

Michelin, dell'estrema sinistra, che 
voleva proporre la soppressione della 
presidenza della Republica ritirasi. Le­
royer dichiara aperto lo scrutinio (ap­
plausi). Nessun membro delia destra 
rispondo all'appello. Il numero dei vo-

. tanti, e gli Incidenti avvenuti avanti la 
seduta fatino presagire certa l'elezione 
di Qrévy a primo scrutinio. 

Cinque membri soltanto della destra 
partecipano al voto. 

Leroyer proclàiiia :. risultato dello 
scrutiom. Qrévy ' eletto con 4S7 voti 
sopra 692 votanti. 

Brisson ebba 68 voti, Freycinet l-t, 
Delaforge 10, Leroyor proclama Grévy 
presidente fra i rumori della destra e 
gli applausi della sinistra e del centro. 
Il processò verbale fu letto ed appro­
vato malgrado le proteste della destra. 
La seduta venn.^ sciolta fra gli applausi 
0 le grida di Viva la repubblica della 
sinistra e del centro e le proteste della 
destra. 

la Provincia 
£ i e [ ^ o n a , ' S7 dieembre. 

Le recite del Barbiere di Siaiglia al 
nostro Sociale continuano di bene in 
meglio, per cui il pubblico non manca 
di accorrere numeroso al Teatro, per 
dimostrare agli artisti ed all'orchestra 
la sua piena soddisfnziooe. 

E difiatti altrimenii non dovrebbe es­
sere, perchè difficilmente su uà teatro 
come il nostro si potrà sperare di aver 
un complesso cosi buono e bene affia­
tato. 

La prima donna signorina Rosina 
Avoiedo, è una vera rosi'na in tutta la 
estensione del termine. Dotata di una 
voce estesa essa sa usarla senza farne 
mestiere, e per la sua spootannìtà sia 
nelle frasi ulte che nelle busse, dimostra 
di aver appreso alla buona souolri. Con­
tinui la signorina Avoiedo nella via che 
con tanto onore si è m^ssa, ed è certo 
ohe ben difficiimeiite potrà superare le 

ma cnlorìrnnD, & nella coloritura, come 
nella forma degli oggetti e nell'abilità 
di cesellatori, che si distinguono gli^ 
uriifi ed i vaaaj fenici. 

La decorazione geometrica è da essi 
prediletta, quantunque a volta a volta 
si noti una certa tendenza verso il biz-
zarri>, spaoiairaente nella fabbricazione 
dei vasi di argilla. Il loro disegno é per 
lo più grossolano, specialmente quando 
raffigurano uomini od animali. Sono 
molto più fini e squisiti quando si danno 
alla rappresenlazìoue delle piante, che 
però anno sempre le stesse : il loto ed 
il papiro. 

Un altro ramo d'industria artistica 
in cui si segnalarono i Fenici ò quello 
delle vetrerie, in cui ottenevano delle 
forme veramente eleganti, 

Concbindendo si può dire che il ca­
rattere dell'arte fenicia si riassume in 
queste poche parole: sobrietà nella mi­
sura dell'utile; lusso riservato per l 'in­
dustria mercantile, per gli oggetti d'e-
sportazione abilità manuale, assenza 
d'imaginitzione o noncuranza o iiiveu-
zlone poiché le forme pratiche soddi. 
sfano alle esigenza commerciali; mi­
scela di stili, assirio ed egiziano, con 
qualche accenno ellenico ; assenza di 
ogni preoccupazione per quanta con­
cerna l'interpretriziooe dei motivi di 
decorazione. Questa è l' urte dei Fenici 
in Siria, a Cipro, a Cartagine, in Sar­
degna, dovunque fu dato di studiarla. 

L'Archelogo. 

più grandi difficoltà che anche nel campo 
dell art» non mancano. Col tao aspetto 
gentile e leggiadro e colla proprietà e 
disinvoltura ohi) tanto contribuiscono a 
rendere applaudita la signorina Avoiedo, 
è certo che si'assicura un brillantissimo 
avveiiire. 

Anche il Big. Magliois, tenore, è un 
allievo della buona scuola moderna. E|;li 
disimpegoa la difficilissima parte che 
gli assegna lo spartito con una cura 
e uno studio veramente iiLappuotabill, 

E che dire del Figaro sig, Oallaesll 
Gol suo brio, colla sua verve ed anche 
colla sua pastosa voce, egli b la vera 
colonna della serata. Nelle sue sortite 
egli è esilarantissimo, ed il pubblico non 
manca di interromperlo di spesso con 
fragorosi applausi. > 

Beno pure il sig. Capitani, don Bar­
tolo, e le altre parti, ma una parola di 
vero elogio la si deve, all'orchestra, che 
alla scarsezza dei numero supplisce esu­
berai! lemoutu con un personale il più 
scelto, ottimamente diretto dai maestra, 
sig. Giuseppe Conti. Del resto ciò è na­
turale quando in essa sì contano ii pro­
fessor Guarnieri, flauto, la signorina 
Linda, Della Santa, una prima violino 
per eccellenza, e tutti gli altri che per 
brevità non nomina, vari cultori ilel-
l 'ar te musicale. 

Mercoledì andrà in scena ti Don Po-
squali! e se questo spartito avrà un suc­
cesso come quello del Barbiere 6 certo 
che le maggiori aspett^t ve sulla nostra 
stagione teatrale furono largamente ap. 
pagati>. Una parola perciò di sincero 
elogio devosi alla Presidenza del Teatro, 
e specialmente al conte Ferdinando 
Oropploro,' ohe tutte le difficoltà seppe 
vincere pur di riuscire nell' intento di 
dare alla nostra Oemóna un complessa 
d' artisti veramente distinti. 

6, 

S p l l l m b e r s o 27 dicembre, 

Sabbato 26 corr, alle ore 2 pom., iu 
Spilimbei'go, nella sala delle scuole fem­
minili, ebbe luogo la solenne distribu­
zione dei premi ai discenti delle scuole 
olemenlari del Comune, per l'anno aoo-
Isstico 1884-85. Vi fu invitata la banda, 
la quale, alIVutrare dell'autoi'ita, suonò 
la marcia reale. Quindi il zelantissimo 
nostro signor sindaco cav, L. dott. Lan-
frit, con un discersetto molto concisa, 
espresse ii desiderio, per lui ardentlb-
simo, che l'istruzione e 1' educazione, 
nelle nostre scuote elementari, progre. 
disca a gran passi, e che la loro Inse-. 
gnn, scritta al sommo, della porta,' do­
vrebbe essere quìnc* innanzi la parola 
t exmlsior t. Quindi il direttore ilidat-
tico L. k. Viliotta disse alcune parole 
intorno all'elficscia dei premio. Il R. 
delegato scal«slìca dott. A, Paguìci fece 
il confronto fra le scuole di pochi anni 
or sono e quelle di oggidì, Eupuse lo 
stato Attuale delle scuole del Comune, 
tributando merito al direttore didattico 
per la istituzione della scuola di dise­
gno agli artieri. 

Quindi si procedette alta dispensa dei 
premi. Finita questa, il R. ispettore 
scolastico D. R. cav. Mora, colla fa­
condia, che gli 6 propria, parlò sulla 
necessità che i genitori procedano e 
coadiuvino i maestri nell'arduo compito 
di educare fiiiicimente, moralmente ed 
anche intellettualmente i loro figliuo­
letti. Fece il confronto fra l'educazione 
morale degli scolari degli Stati Uniti e 
quella che ricevono i nostri. Dimostrò 
l'effl'-scia dei giardini d'infanzia, in vi­
sta sopratutto della .mancanza dell'abi­
lità educativo-didattica della maggior 
parte dei genitori. 

Si chiuse la festa col suono d'una 
marcia. 

Sia tributata loda al signor sindaco, 
al delegato scolastica che, di comune 
accordo, vollero nuovamente istituita la 
distribuzione dei premi, dopo tanti anni 
ddccbè era stata trascurata. 

Ringraziamo ii R. commissario ed il 
preture di Spilirabsrgo, la signora ispet­
trice delle scuole femminili di qnesto 
Comune, perchè vollero onorare 1' adu­
nanza della loro presenza. 

Sia lode al maestro Pittana, il quale 
gratuitaraonte, per mera vocazione, re­
gola ed istruisce la banda cittadina a 
lustra e decoro di sì importante c'ipo-
luogo di distretto. 

D. D. 

T a i r c e n t o 37 dicembre. 
Ieri l'altro in compagnia di diversi 

miei amici fui a trovare il compatriota 
signor Giuseppe Armellini nuovo lo­
candiere alla < Stella d'oro » in Tri-
cesimo. 

I tarcentini ben conoscono la sna 
cortesia, e quindi non fa duopo dire 
che ci accolse con grande cordialità. 

Le qualità dei vini nulla lasciano'a 
desiderare, o cosi dicesi pure per lo ci­
barle eccellenti, mentre devo osservarvi 
che i prezzi sono discretissimi, 

Anchii a nome de' miei amici auguro 
ài bravo Armellini, buoni alfari. 

Vn tarcentino 
di oltre il Torre. 

' iFrlces i i ino , 88 dicembre. 

Ancora la notizia ufficiale non è 
giuniu, ma dalie informazioni raccolte, 
e dalie voci ohe corrono in paese, vi 
dirò ohe quanto prima verrà chiusa per 
ordine prefettizio la farmacia all' insogna 
itila Purt/!ca:tone sita in piazza mag­
giore. 

Alla Prefettura di Udine giunsero 
due domande affinchè fosse riaperta il 
concorso della farmacia, ma in seg;uito 
ad istanza del Comune di Roana del 
Rojale, questo vennero respinte, 

Keana dunque può chiamarsi contenta 
perchè nella corrente annata attenne 
un ufficio postale ed una farmacia. 

. G. B. L. 

A Guglielmo Guilermi. 

Con vivo dolore appresi la tiiste no­
tizia che la Carissima tua mamma ' ti 
velino improvvisamente rapita. 

Immagino io schianto del tuo cuore 
— oorapreudo 1' ambasola in cui ti trovi, 
e vorrei, mio c-iru e dolce amico, poter 
lenire il tuo afi'anno — tergere le la-
grimo tuo ; ma le parole a' arrestano 
sullo labbra — Il cuore si restringe e 
sì spezza, L' ottima donna non avrà forse 
potuto porgerti l'eitremo saluto, bene­
dirti ; ma consolati. Ella ti ' saluta, e 
sorridente ti benedice da lassù e prega 
porcile pace e felicità alberghino per 
sempre nella tua famiglia, e perchè al 
leggiadro frutto dell'amor tuo non eia 
da alcun destino conteso il bene che 
la pavera morta intercede par ini. 

Coraggio amico, rassegnati alla ter­
ribile jattura, u gradiscr le sincere con-
dngiiauze ed una stretta affettuosa di 

divide teco e il dolore e mano di chi 
le lagrime. 

S, Vito, 2{ dicembre 8S. 
L'aulico 

G. Zuppelli. 

In Città 
Consiglio comuanle. Oggi 29, 

ad un' ora pum, si radunerà il Consiglio 
comunale p îr deliberare Bull' ordiue del 
giorno già da noi pubblicato, 

ILn tattica «Iella «Patria del 
V r l U l i »• Il giornale di Via Gorghi 
è proprio maestro insuperabile di acro­
batismo politico. Piroetta ohe é un pia­
cere ed una maraviglia a vederla, E ne 
abbiamo un'esempio recentissimo, quan­
to edificante nel contegno verso il Doda, 
il suo.illustri amico, come essa lo chia­
ma, per d.ir ad intendere ai gonzi che 
ossa falria poerina, ha degli amìoì 
illustri che la onorano e la compatisco­
no, precisamente come i personaggi ma­
rionettistici di Reocardini. 

Ora è duopo sapere che esja Pafria... 
del famoso inonsu Travet, alias Caina-
raìilo prof. GiuBSani, pubblicò, appem 
dopo il fainuBO volo sulla Perequazione, 
una pseudo corrispoudenza da Roma, 
scritta a Udine, Via Gorghi N, 10 dal 
medcmò prof. dott. direttore di quel 
giornale, in cui tra le aitile coso mani­
festava versa il suo l'iliislre amico, on. 
Doda, la propria dispìaceuza, perchè la 
passione parlisftuna aveva vinto in lui 
il molto affetto che nutre per la nostra 
regione e pel' suo collegio. 

Ma gìunne opportui'ia' la spiegazione 
deli'on. Dopntiito del Collegio di Udine I, 
e allora la Patria... .dell.i palanca, oam> 
biò di punta in bianca tittica, fioche 
ieri d'sdisse completamente quel ohe 
aveva scritto monsu Travet, nella sua 
famosa corrìspondooza da Roma in U-
dine, mentre dichiarava di assegnare 
il posto d'onore ad ana lettera dell'il­
lustre amico suo, lettera che ribatte 
punto por punto quanta era stato scritto 
prima in quella ormai memorabile del 
21 corr., accennata. 

Quindi addosso che la Patria ha con 
una disinvoltura degna di lei, titrato di' 
bordo, tutti gli elettori del l. Collegio 
di Udine apprezzeranno il contegno del 
magno giornale che ha per sua divi a 
la livrea d' Arlecchino. Bravi perdio ; 
questo si chiama saper vivere a socnn» 
(la dei tempi, inchinandosi ora a destra, 
ora a sinistra, legando cioè l'asino dove 
il padrone comanda, 

È) dire che c'è un monsu Travet che 
ha il fegato da far da censore, in ma­
teria dr quarta potere, a mezzo mondo, 
mentre gavazza continuamente nel pan­
tano fino agli occhi. 

Quando la Patria, ha la faccia tosta 
di parlare di dignità e di raaraiiià di 
stampa, ci par di sentire una Messa­
lina da trivio a predicare la castità e 
la verecondia. Né più né meno. 

EA ora, avanti messere, avanti; e si 
finisca col decretare una corona civica 
in onor:! del prof. Gamamillo, 

C i r c o l ò A.rt l8ttco< L'assemblea 
del Circolo Artistico, indetta ieri, per 
mancanza di numero legale d'intorve' 
venuti, andò deserta. 

Quanto possa easere n>a> 
Hcalxone un luaKglore degli 
« l a s e r i a u t s t r l n c l . ieri' altro mat­
tina il treno della ferrovia che arrivava 
iti Udine alle 10,20, era fermo li Cor-
mons per lo scambio del personale ad­
detta alla Sudbahn con altro della réte 
Adriatica italiana. 

Mancavano pochi minuti alla par­
tenza, quando un signore fra i SO e i 
60, alto, rubizza, arcigno; un vero tipo 
soldatesco dei tempi di Hayoau ohe 
sono stati l'epoca napoleonica dell'Au­
stria ; entrò m un vagone di seconda -
classe. Da 11 a un momento fu visto 
uscirne col pretesto che il vagone fosse 
poco pulito, e porsi con tono di sprezzo 
a sragliare ingiurie triviali e sanguinose 
contro gli italiani e coatro l 'Italia. 
Gridava come -una bestia, ed a' suoi 
epiteti di porci, schifm, cisrogtie vomi­
tati contro di noi ; tutti i tédescbi o 
croati che sono impiegati di quella'sta-
zluue, ridevano, provocando vigliacca­
mente con tal contegno i tr^ ó quattro 
impiegati della linea italiana. Questi, 
conoscendo ohe cosa è l'Austria e Cor-
mona, tacquero e l'insultatore fu messo 
in un Vciguno di prima Alasse. 

Quando il treno fu a S. Giovanni di 
Manzanc, il capo-conduttore denunciò 
quel viaggiatore impertinente ai Cara­
binieri, accusandola di insolenze e di 
provucazitiui a fu telegrafato a Udina 
perchè fossero pronte due guardie di 
P. S. all'arrivo. Infatti, esso si moveva 
per uscire dalia stazione, quando un 
appuntato della Questura lo fermò e gli 
chiesa II nome. Rispose con una crol­
lata di epalle e valeva andarsene ; ma 
il bravo appuntato {o aiumacì perchè 
fosse un' po' più a modo -e turno a do­
mandargli il nome. L'altro si die a gri­
dare che egli non voleva dire il suo 
nome a nessuno, interponendo bestem­
mie e altre frasi da trivio alle sue pa­
rala. Un tenente di finanza ohe era 11 
por st^rvizio non potò ; trattenérsi dal 
dirgli; Voi austriaci siete sempre gli 
stessi 1 avete sempre sulle labbra l'.of-
fesa per noi, e si che noi vi trattiamo 
anche troppo'bene t 

' .L'appuutrito aobischerzava psròi Visto 
che il viaggiatore continuava a far la 
bestia, lo fermò pigliandolo per il petto 
e in nome della, logge gli intimò di se­
guirlo in Questura. Diventò allora caini 
pallido e mogio rome un cencio, fu fatto 
salire in un brum, insieme col'coudut- ' 
tare per testimonio, e ootidotto agli uf­
fici di P. S. LI si diede a conoscere, 
por un maggióre degli usseri austriaco, 
in pensione, ' barone e milionario,' dìmo-
reute a Gorizia, dove tante biscie stra­
niere invecciiiate nell'oppressione, ven­
gono a scaldarsi a un raggio del sole 
d'Italia, e disse che si recava a Fi­
renze. L'Ispettore gli fece una,lavata 
di testa che deve avergli fatto venire ad­
dosso qualche sintomo di colera, e, sì 
dioe, che'la'cosa sia per 'avere un se­
guito e che ne'sia «tato messo a parte 
anche Róbilant, 

Noi lo auguriamo di cuore, colla spe­
ranza che Una bella volta il nostro go­
verno abbandoni la- virtù del somiero 
e riprenda qualche aitravirtù. È tempo 
di far vedere all'Austria che sappiamo 
conservare la nostra dignità,.da essa 
buttata nei fango tanto nel, fatto dei 
pescatori di Chioggia, quanto in quello 
dui povero Padovani assassinato a Spa-
latro, quanto -nelle continue . provoca-
ziaui ohe la polizia o seconda 0 foinenta 
contro gii itfiliani da Cormuos alle Bocche 
di Cattare. L'Àustpa, che non è stata 
m.vì córraggiòsa, non lo farebbe se noi 
le mostrassimo i denti; e invece di co­
mandar in casa nastrai ci terrebbe in 
quel riguardo in che ooi pur troppo la 
toniamo essa ; perchè in fin dei conti 
.l'Austria non ebbe e non ha che un 
concetto e un {iriu'cipio politico, fuori 
e dentro: la paura. È,ora di finirla coi 
.servilismo verso chi ci sprezza, ci of­
fende e ci odia, I fatti come quello che 
abbiamo raccontato oggi sono moltis­
simi, si ripetono ogni giorno; e in tutta 
Europa, non vi è gente tanto vessata e 
tormentata quanto i poveriitalianischiavi 
ancora dell' Austria. Stanno meglio i 
Cosacchi, perchè l'Austria, che è tutta 
lutto e miele, cogli Ungheresi e coi 
Grechi, di cui ha paura; in Dalmazia, 
a Trieste, Gorizi.i e Trento invece non 
rispetta nemmeno le proprie leggi, im­
pera col capriccio e col terrore, bei-
farda, stilla, corrotta e crudele. 

Perchè ? Perchè noi siamo suoi buoni 
amici e, nel caso, le daremmo uua mano. 
È ora di finirla. Se all'Austria pruine 
di star in paco con noi. esca dai nostri 
confini : non ai tratta di un distretto a 
due; ma di quanto essa tiràneggia,an­
cora in Italia; o.qualunque accordo di 
governo cederà all'indignazione della 
nazione. 

Intanto rinnoviamo | voti e le solle-
citazioui perchè a quel tedesco lufcb di 
un maggiore degli ùsseri sia insegnato 
a tenersi la lingua fra i denti. 

A. F. 

I vlgllettl dispensa trisite 
pel capo d'anno 1886 si vendano a be­
neficio della Gougregazione di Carità di 
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Udini! pffisso r ufficio del!» «tessa e 
presso la libreria Gambierasi al prezzo 
di 1. 2. cadauno. 

Ksmnl dt ItcensEa e iiromo-
.«lane nei II . X«tltuto Tee-
nlCO» Alla 6ne del p, p, anno scola-
etico e> presaiitat'oaa aptii esumi di li-
ceoia presso il nostro Istituto Tecnico 
28 ouadidiiti, tre dal quali pervenuti da 
altre scuole. Ne fnrniio licenziati 22 e 
6 respinti. Di questi ultimi qunttro ap-
apparteaovaoo all'Istituto s due avevano 
studiato privataoiHMte, Le licenza rlsul-
taroDu coel distribuite : due nella seziono 
fisico-muteaiatlca ; sei io quella dicom-
mbrcio e ragioneria; quattro aelia setione 
di agronomia e dieci in quella di iigri-
menaura. 

Agli esami di promozione erano pre-
•enti 67 alunni' e S4 {arano promossi. 
Tenendo conto di tutti gli esami, si ha 
quindi l'ottanta per oento di promossi 
ed il venti per cento di respinti. 

Meritarono poi disunziotie per dili­
genza e profitto i seguenti! 

nel f. Corso. 
Della Torre Qubriele, menzione ono­

revole Keuerala ; Parise Filippo, idem; 
Pitassi Terzo, idem^Tamburliui Edoardo, 
idem ; 

nel II, Corso. Sezione Flsioo MatamcilioB. 
Tosoliiii Oddone, menzione onorevole 

in disegno; 

nel II. Corso. Sezione Commercio e Rag. 
Vaoobiani Oiov. Batt,, menzione ono­

revole infruncese ; 

nel II, Corso. Soziane Agrimensura. 
Zumerò Angelo, meuziOMe onorevole 

in disegno ; 

nel II). Corso. Sezione Fisico-Maieniatioa. 
De-Siebert Amedeo, premio di so 

oondo grado; 

nel IV. Corso. Sezione Agrimensura. 
MaezolinI Leonardo, menzione onore­

vole, 

iSuasId lo a l P o d e r e d ' i a t r n » 
z l o n e p r e s s o i l r . I s t i t u t o 
V e c n l c o . Il ministero di pubblica i-
struzioue,visti i risultati conseguiti dall'a-> 
zienda agraria annessa come scuola prati­
ca di agricoltura al nostro istiiuto tecnico 
le ha accordata un Hussidio di lire oiille. 
È intendimento del ministero che a 
metter meglio in chiaro i'atiliià della 
sezione agronomica porche acquisti il 
maggior credito in questa regione, la 
azienda si presenti al Concorsa regio­
nale agrario ohe si terra qui nel pros­
simo agosto; e noi non dubitiamo che 
la Giunta di Vigiliinza saprà degna­
mente far 6gurare una istituzione pel 
paese tanta impattante, non ancor co­
nosciuta come si menta, e ohe in cinque 
anni di vita ha gi& dato ottimi frutti. 

B a r b a r l e . Il fatto del cane rac­
contato dui Giornale di Vctine l'altro di, 
«he fu unto col petrolio e dopo gli si 
appiccò fuoco, lo Hagevamu anche noi, 
ma per l'onore della nostra città, che 
6 modello di costumi miti e gentili, da 
sovrastare a qualsivoglia altra, uo.n vo­
lemmo pnbblioiire la notizia di cosi iniqua 
barbarie. 

Ma teri, abbiamo saputo, che danna 
casa di via Tiberio Deoiaui, e preclsa-

. mente da quella stessa ove fu visto uscire 
il povero cane unto di petrolio e che 
ardeva ; fu trovato morto un'altro cane 
che venne da parecchi ragazzi traspor­
tato da là e gittate nella roggia. 

Iie autorità dovrebbero pertanto inda­
gare e scovrire gli autori di simili ini­
quità che a quanto pare nnn devono es> 
sere ragazzi, e punirli severamente. 

lu quanta a noi praporremma di man­
darli in compagin' delle Pelli liossn, in 
.America, sondo indof̂ ni troppo di appar­
tenere al consorzio di uomini civili. 

Al c u o r i p i e t o s i . Alle nobili s 
distinte parsone che si recarono od in­
viarono al nostro indirizzo, danaro, cibi, 
vino, vestimenta od altro, sono dove­
rosi I nostri più VÌVI e sentiti ringra-
2Ì»menti e serberemo di loro perenne 
{gratitudine. 

Ci piace ricordare fra queste gentili 
persone, il r. Pr>-fetto, la famiglia del 
neh. cav. Cicooi-Beitrarae, la famiglia 
Cagli, il cav. avv. Cesare Fornera, la 
maestra Poli, Dorta Romano, l'ostessa 
del Torrmlt, il sig. A. Francesooni, la 
signora Boat Adriana ed altre distinte 
persone ohe vollero serbiire l'incoguito. 

Rinnoviamo perciò le nostre preghiere 
a quei cuori generosi che ancora non 
ti; sono prestati In quest'atto caritate­
vole e a coloro cui sta a suore l'uma­
nità sofferente. 

Famiglia Tosnlini 
via Hoiicbi u. 63. 

K stallo trovato — cosa 
s t r a n a t — uno spartito d'opera ma­
noscritto col relativo libretto, puro ma-
nosoritto — in no vagone di I). alasse 
nel treno che da Venezia andava a I3o-
lognii, parecchi giorni or sono. 

A quanto pere l'autore della musica 
4 pure autore del libretto. 

Un signore triviginao tiene quanto 

ha trovato a disposizione del proprie­
tario. Rivolgersi alla Itadazfone del 
giornale II Progresso in Treviso. 

TSegU In i forKl t l t o n s i l l a r i 
anche leggieri, il più fastidioso sintomo 
è quel senso contlnno di aridità alle 
fauci ohe tutti o quasi tutti conoscono 
a perfi'zìone, essendo un male comunis­
simo. Non v' ha p>ii pronto e più «fS-
oaoe rimedio che le pastine di more 
prive dì zucchero e narcotico. 

Tenendone una conllnuameule in 
boccn, si forma una soluzione dei pria-
oipii tannici ed aciduli contenuti nella 
mora che agisce quasi specificamente, 
spiegando su quei delicntlssimi organi 
la sua azione astringente con grande 
sollievo del paziente. Tale è anche il giu-
dizizio di quei muUissimi che le uauna 
tutto di. 

Questa specialità si vende in llomii 
presso 1' inventore e fabbricatore. Sta-
bilimenta Gbimico 4 Fontane 18, e 
presso le principali farmacie di tutta 
l'Italia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di € t . C o m e s s a t t i » Ve­
nezia farmacia O t o t l i e r alla Croce di 
Malta, 

Olio itiiro di realità d( sncrlnsiBa, 

itaccomandianio rKmolsioue di Scott d'olio 
puro di fegato di merlano ed ipofosfiti, a 
quelli che suITroiio di malattie di petto, della 
gola e dei polmoni, egli anemici deboli, od 
a tutti quanti abbiano Insegno di prendere 
il repugnata olio di fegato di tnerluezo, poi­
ché aeconuo le testimonianze di tutto le per­
sone che l'hanno assta è il miglior rimodio 
per guarire dette malattie. 8 

In Trilsunale 
' I l processo della manca 
'Veneta al la Corte d' Asttlse 
d i P a d o v a . (Udienza del 28 dicem­
bre). 

Soaflolin Glov, Batt. fu incaricato 
nel 1878 di es>iminare i conti dull'i'sat-
toria gestiva dell' Girerà, trovò un de­
ficit di 170 mila lire, 

Avv. Levi Civita Giacomo fu censore 
dal 76 all'Sl. Crede di aver fatto il 
suo dovere di censore, come aifer-na 
averlo fatte pu e il suo collega nell'uf­
ficio ora defunto Mosohini. Sospettava 
che altri fossero a cognizione delle frodi 
del Pasetto. 

Sa che gli impiegati della B. V. gio­
cavano, senti pure dire che giocassero 
anche i consiglieri d'amministrazione. 

Varietà 
ISodlcI persone vittime 

d e g l i o r s i . Telegrafano da Heiman-
slailt : 

Una comitiva di contadini attraver­
sava 1 hosolii dell'alta TransilvAuia per 
recarsi alla fiera di Natale a Cronstadt, 
quando fu sorpresa da un branco di orsi 
affamati. 

I contadini armati non d'altro che di 
bastoni opposero una lunga fierissima 
resistenza, ma uliìoe tre donne, due uo­
mini e quattro bambini rimasero preda 
delle fiere. Altri quattro uomini tre 
donne e sei bambini riuscirono a sal­
varsi e raggiungere un villaggio, però 
una delle donne che avova avuto due 
bambini divorati dalle belve, impazzi, e 
due altri bambini morirono poi gelati 
per la strada. 

I i a c u r a d e l l ' i d r o f o b i a c a ­
n i n a . Scrivono da Jiichen alla Kòlni-
scile Zeitung che il metodo di curare la 
rabbia canina, ora impiegato del celebre 
Pasteur, non solamsnto venne applicato 
nel secolo scorso da un medico di Mo­
naco di Baviera, ma che anche i medici 
israeliti, 200 anni avanti l'èra cristiana, 
facevano uso di un metodo di cura, per 

.questa terribile malattia, che ha qualche 
somiglianza con quello di Pasteur. 

Secondo quonto si legge nel Talmud 
e propriamente nel trattamento di Joma, 
detti medici non innestavano Invero la 
rabbia canina, ma davano da mangiare 
agi' infelici, morsicati da cani, la carne 
attinente al fegato del ceno idrofobo. 

ITotiziario 
La giornata di Sbarbaro. 

Boma 2S. Nei circoli politici della 
capitale, oggi, domina un, solo argo­
mento: l'elpzione di Sbarbaro. 

E opinione generale, divisa anche da 
qualche diario uffloioso, che si debba 
chiedere alla Camera, prima che la Cas­
sazione di Roma diacuta il ricorso di 
Sbarbaro, l'autorizzazione a procedere 
contro di lui e che quindi gli si debba 
intanto accordare la libertà provvisoria. 

Stanotte svenne davanti le Carceri 
Nuove il seguente fatto: 

L'avvocalo Spagnolini di Macerata 
ohe fu uno dei difensori di Sbarbaro alla 
Corte di Appello si r&cò In Via Giulia 
proprio sotto la fi:iestra della cella ove. 
e rinchiuso Sbarb ira e gridò con quanto 
flato aveva i 

— Professore foste eletto. Le porte 
della prigione si apriranno. La giustì­
zia popolare trionfai 

Il soldato di sentinella, impressionato 
dalle grida, diede l'allarme. TTsc) tosto 
il picchetto armato; e lu Spagnolini fu 
arrestato a condotto nel corpo di guardia. 

Stamane lo Spagnolini fu arrestato e 
consegnato alia questura, venne messo 
In libertà. 

hi Capitale ha raccolto stamane la 
voce ohe a mezzogiorno lo Sbarbaro do­
veva essere liberato. Ma la notizia era 
infondata. Non ò stata presa ancora al­
cuna deliberazione in proposito. 

Stascera Talanì avrà un colloquio 
con Depretls 

iSlarsmoa vedere. 

Bomo 28. Si dice che la Procura del 
Re nega di rilasciare Sbarbaro, addu-
cendo come motivo del suo rifiuto ohe 
egli deve scontare due mesi di carcere 
per la querela Piarantoni. 

Stasera si aduna il Consiglio dei mi­
nistri per deliberare se lo Sbarbaro 
debba essere messo in libertà subita. 

Ora si è sparsa qui>8ta vnce : che il 
ricorso di Sbarbaro in Cassazione verrà 
discusso, come era già slato stabilito, 
li 30 corr, ; a che davanti la C.issazioue 
Verrà sollevato l'ìnoideoto se la Corte 
può pronunciarsi prima che la Camera 
dei deputati deliberi sulla domanda dì 
autorizzazione a procedere. 

1 voti. 
Sbarbaro fu eletto a Pavia con voti 

8164. 

Tatani deciderà. 

Il Consiglio dei Ministri deferì a 
Taluni di decidere Bulla liberazione di 
Sbarbaro, udito il parere del primo pre­
sidente 0 dui procuratore generale delia 
Cassazione di Roma. 

Il parere di Tajani. 

Tejani diede parere favorevole alia 
liberazione di Sbarbaro. 

la gioia del professore. 

Tutto oggi nelle vicinanze delie car­
ceri vi fu gran folla dì curiosi. Ai molti 
che cercano informarsi le autorità rispon­
dono che Sbarbaro con sarà liberato. 
Hitiensi che queste risposte sieoo date 
soltanto par allontanare la folla da via 
Giulia, e che Sbarbaro verrà messo in 
libertà stanotte. 

Sbarbaro aveva udita stanotte la voce 
dello Spagnolini ; passò la notte alzato 
in continua abitazione. Stamane rispose 
alle congratulazioni dei condetenutl ab­
bandonandosi a clamorose esclamaziooi 
dì gioja. A mezzogiorno gli fu concassa 
la visita della moglie Concetta e dello 
Spagnolini; li ricevette molto commosso: 
dissa appena liberato andrà a ringra­
ziare elettori, intanto poriverà loro let­
tera. Varso'sera la folla .in via Giulia 
aumenta. Giungono fattorini con innu­
merevoli telegrammi di felicitazione per 
Sbarbaro, alcuni sono di uomini illu­
stri; la folla se ne impadronisce e li 
legge ad alta voce. L'entusiasmo au­
menta sempre. 

Telegrammi 
' B e l g r a d o 28. Le autorità serbe 

presero ieri possesso di Plrot. 

" V i e n n a 28. Gli addetti militari 
d'Italia e di Germania sono partiti per 
Roma e Berlino onde conferire coi loro 
governi. L'addetto di Russia preparasi 
alla partenza per Pietroburgo. 

Memoriale dei privati 
ii/d:©rcati d.i Ci t tà . 

Udine, 29 dicembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. n.da L.' 9.— a 10.60 
Seg-da n , „ 10.76 „ —.— 
Giallone com. n 10 40 „ 11.50 
Frumento u, , . . „ „ —.,— „ —.— 
Cinquantino u. . . „ „ 8.— „ 9,60 
Sorgorosso . • ,, „ 6-— „ —•— 
Pignoletto n , „ 12.25 „ —.— 
Fagiuolidipian. . „ „ 13.— „ 15.— 
Castagne al quint. „ „ 9,50 „ 13.— 
Orzo filato . , . . „ „ -—.— ,, —.— 

muM m I umì 
( Feitt Avviso in quarta pagina). 

DISPACCI Oi BORSA 

ymEZIA, 38. 
Bendltaltal. t gsnnaìo da OS 73 a 9A.B3 — 

l luglio 97 90 a 08.10. Azioni Banca Nulo-
nale --.— a —.—. Banca Vonoia da 312.— 
11816—. Santa dt Credito Voaeto, —.— » 
—. iìociotà Costnuloni Vesebt ~ a 999 
OotoniBdo Veneiiano —— a - -.— Obbllg. 
Prestito Venezia a pnini 3i.t0 a 31), 

Camòt. 
Olaada se, a 1̂ 1 Aa— Qeimanìa i — ih lììM 

* 123,76 e da 12iì SS > 133.16 Francia 3 da 
10011) è 100 80. Belgio i da —.— a —.— 
Londra 3 d> 26.04 a 25.10. Svliien 4 !00.— 
a 100.25 0 da —.— » —.—. Vianna-Triesfe 
4 da 200.60 aiS . e da 201. 7;S a —,— 

Vatuu. 
Peni ila 20 tronchi da SOI s 201.— Bau-

oonote Buatriaotae da 200 8)8 s 301,-' 
Scùnto. 

Banca Noiionals S — Banco di Napoli 6 — 
Banca Venel» Bone» di Crea. Yen. — 

lALANO, as, 
Renata Ital, 5 OiO —.— a 77. Merid. 

—.— a — CJamb. Limdni 36.'i6— a 35.06 
Fronda da tO'é.sO &103,'M Berline do —.— o 
—•)— Fses! do 20 frenelli. 

vmmzs, US. 
Rena. 93,10 Ip— Lenirà 36.0i j — Fronde 

100à6.1[2 Merld. 721.— MJII. 933.-
BEP'JNO, 28. 

M"11ìllsn 483.- Auatrliclis 443.60 Lomtiacde 
218.60 italiano Oli. -

LONDRA, 27. 
Inglese 99 7il6 Ita«anD 96 3(1 ~Spagnuolo 

Turco —. — 
PARIdlI, 38. 

Rendita 8 Om 80.26 Rendita .'iOiO 109.35 — 
Rendita Italiani 98, Londra 2638 MS — 
Inglese 99 Italia ll8 Rend. luna 0 16 

VIEKSA 28. 
Molilliare 397.40 Lombardo 138.40 Ferrovie 

Attili. 274.— Binco NaxiOiUiIe 871.— Nopo-
honl d'nri) 9.931[3 Cambio Fubbl. 49.93; Cam­
bio ÌMxsin 136.— Ansttiaco 88.40 ZMCW»! 
imperiali — 

DISPACCI PARTICOLABI 

MTLAKO 28. 
Rendita italiana —.— serali 98.67 
Napoleoni d*oro —.— » 

VIENNA 28, 
Reniliti austriaca ôirta) 83.16 Id. angtr. (arg.) 
63.46 [d. au"t. (oro; 110.36 Londra 136.95-
Non. 9.98 li3 ' 

f ARISI 28. 
CMuson dello sera Kead. It 93.—. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSCO. 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

M IRA CO LO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sana radicalmente in 
2 od ul massimo 3 giorni ogni malattia se-
grota di uomo e dunna sia puro ritenuta 
incurabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento o bruciore uretrale aonz* uso 
di Caniielette, noncbc le Arene] le, Ca­
tarri, ecc. 

(Vidi: Miracolosa Iniezione o 
Confetti vcgicioiit Cosianzt, 
I» gunria pagina). 

FARMACIA 
È d'affittarsi la premiata 

Farmacia Bortolo Tomadini in 
Oividale. 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto 

Antonio fu Bortolo Tomadini 
CIVIDALE. 5 

Agricoltori l 
Presso la Ditta IPurasanta e 

I 9 o i MTegro in Udine piazza del 
Duomo palazzo di PrampRro trovansi : 

ramiti senza fosfati fossili, delia premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariann (Oodroipo); 

Le S E M K H f T I » A ff W A T T © 
naturale ed artiflaiale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni ^raiis. 

Il Gontadinello 
LUNARIO 

p e r l a g ioveut ì i ag;ricoia 
por l'anno 1883 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 
Udine, Via Cavour, 

Da vendersi 
attrezzi completi per l u o l t a o da grano. 

Bivolgurai polle trattative all'Ammi­
nistrazione di questo giornale, 

BYOS 
l'roservativo vero ed pìco delie liptf 

plcante. tróderiltore del' nidTln|i;ni(Ì 
de l cnove. Vero eorreMore dot i» 
mns in »nn{tnl|tn«i. L, 8.20' ni fltieon 
franco ovunque. • ' •' 

Unica concessioiiaria .la. ['armacia G.ILL-
LEANI, Milano.'vis'feefavlgii. 

Dopo«ìt<i presso le farmacie : UD1NE;< F«-
bris, Filìppiizzi-Giroliimi — PADOVA: Pia-
neri e Mouro, Rolierti — VENEZIA; BStner. 

Olio Kerry e pillolfl auditorie 
del dotto OES.BI 

Guariscono In aDs^ltik acquistate ^ ri­
ducono la sordità dalla nascita. L'olio rjista 
L. 4 al flacone e le pillole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la !7armacÌB GAL-
LEAM, Milano, via Meravigli, •• 

r>epi>9Ìlo presso lo /hrttiflcie; UDINE:; P«-
bris, HIIippuzzi-Girolami — PADOVA: tia-
enri e Mauro — VENEZIA: dottor G. D. 
Zampironi — VICENZA; Bellino Valeri. 
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SemeBaclii 
a bozzolo giallo cellulare 

Il soitoscritto Qranfllia Aii(tjit> 
n i o di San Quirino di Pordenone^ 'è 
ucaricato del onllocamenta SsiDO Badili 
a bozzolo gialla confezionato sui Monti 
iHaurcs, CVar, Francia) e elslema qollii-
lare Pasteur, selesìone fisiologica e'ini-
oroacopica a doppio controllo, operazlons 
effettuata da un distintissimo professarci 
addetto allo alabilimento in (a Garda-. 
Freinet. • ' 

Il prezzo è di lire 1 3 all' oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate ai sottoscrìtto od ai 
suoi agenti istituiti neióentri più'ìroptir-
tanti della Provinola di Odine e (/oriaiji., 

Gli epiendidt e lucrp.sl ,fi,%Ultatl dati 
da questo seme in tutte le.'reijionl nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima .campagna 1880, 
»! bàchioultori del Friuli, i'qnalVda un 
primo esperimento troveranno argomsntQ 
a Juogiiissims ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Seiilfii 
Baahi a bozzolo verde e blanoó confe­
zionato nelle migliori posizioni delia 
Val ISelluuesei ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo dì lire '9 all'oncia od 
al prodotto del 15 por cento. 

San Quirino di Pardenone, 1 nov. 1885. 

In U d i n e lo sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso 1'. Amministraziune dei Friuli. 

Pel Distretto di Codraipo dal signoi; 
Valentino Bulfoni. 

Pei Distretto di 6'ii;idaie, sig. luigi 
Disaan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe leghisas,. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo i sottoscritti vendono 
al 26 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica ; ' , ' 

Maneggio per trebbiatrice ad' un ca-. 
vallo, nuovissimo L, SOÌI 

Trebbiatrice , IK V ( 0 0 ' 
Aratro all'americana . '« ''.-'' ISA 
Trinciarape v Q g 
.Sgranatoi garantiti ' » Q 0 
Frangiiivena » 4 ( ( 

Deposito acqua di Ol i i . 
Fratelli Dona. 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MBaoi.ToVEOÓHÌo * 

nDINEl BIMSB 
Completo assortimento'di' ócòh'iali, 

sLringiuasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ot'iioa d'ógni specie. Depo.sito di fer-
mometci retificati e ad UBO medico delle 
più tecenii costruzioni ; macchina elet­
triche, pile di pili sistomi ; campanrlli elet­
trici, tasti, filo e tutto Voccorrente per 
sonerie elettriche, assumendo ailoho la 
co"ocaziouo in opera. 

msm. U0BICIS3IMI 

P V o i medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 



^ IL F R I U L I 

ili'Èstero pe^ si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
3bl!egiìtl^arìgf é*ìftomii'i e per l'interno presso rAmministrazdone del nostro giornale. 

Xe'insirzioiai" ' da 

«m$%m*^i^!if^^i'm^ 

BMPOiìTI GENERAtl INTlRliSoSÀtl 
•DTfT 

:;^er^fKliol*ó»tale C r a i ' l i a l l a , ti B r a s i l e e i a l" la la 

glPIOVA - y^\ni?,LI,E FflNTAiNÈ 10. — dirimpotto alla.Chiesa di Santa ^gublia-^ g«WWVA • ' ' 

i„iwwsr 
Partenze pjr J0!|PV,I»BQ e,BDENOS-ÀYRÉS' '. 

mtni!r»KU|in'"«if» 

'6'.Gennaio,' iVfllippe •. .^©*e^.o 
. ; 1,0 ' , » " ' ' ' » " .'gipd.è'a.o 

i^ ij(jp5j(fe?t § r̂ot̂ ^^ - CAI.LAO cmi irasbiirda a SlO.NTEVIDliO.aul- vation 
,.•'" • lA'Ateroid'n-Setlfmlìrn le partenta rcalartn fissalo ogni Merenfpdl od-ore.ilO ani .' 

. . . .. . ' ' ' • ' • T I I i l » f i il ^ • il ^ „ _ „ . ^ _ _ _ _ _ _ 

yartenzfr per R104pBI|Q (B.nasile) 
• i ; • > 

30 Dic^pibse,'.vapore CSerLisp.© 
13 Gennaio » S i e a g r x i o 

dalla. PACIPIO. 

l ' I t i ! ALI ' 

Poto Bòiiopafte 
'. «• if ' '; 

Riiifteùo ai VeRtrò 
f ' Dal Véftàe' ' 

Via AqUiln4 

1 (Lofiibtfrrfo)' 
SiMtki Oreste 

Dirigersi per merci e pBSseggìeri -«' 6iUSEPPE COLAJAiVNt — Genovfi, Via ^ontftim IO, ̂ (fimoeUp nlla Ohlasti di Stinta Sabina ed in UD1̂ 1E Ma A.<|nll«Ka 33. f-

.ii#.ih:i 

oro 1.48 i n i 
, 5,10 Hit. 

. «S.'ftP ( Il 

oniSbna 

.onmbni 

- diletta 

m 7.ai ant. 
, 9.48 rat 
» J-80 P' 
„ 6.1B p. 

. 11.8ffp. 

Partenze 
ipA VENEZIA 
ore 4.80 ont.' 

, 6.2S Bit. 
J 1 1 . - i a t i -

. a ? 
t) ".— n 

- tuteli» 
.oxÀma 
mttbtf 
diretto 

' A tttl'HE" 
ore 7187 Uilt:' 

, 9.64 anf." 
.•'tS.BO'p. -
<• ?-28 p., 
,,". 8.1S p . , , 

^ ,_,^:.8j)«nt.. 

PAiHpiNS 

g lO-BOiim. 

' , 6.8S p. 

• oniUib. 
1 email), 
diratlo 

s n 8i4S.«it. 
V ».« w 

. U 8 p. 
. ,,,.,7.38 p. 

, 8.88 p. 

MtìeannBBA 
m. 9.8O 'ma. 
, , 8.20 aat 
' . ' '3 .25 p. 

„ ,,6.86 pi 

^ omntl̂ . '• 
diretto 
omnll). 

•'•'A ODINE :.ll 
ore 9'.lS'»nt. 

, 10.10 ani. 
. .«,QJ.-.P. 

•^'j M'iti 
DA t)DlN«' 

oM a.6a*Mit. 
, 7,e4 ant. 

, B;47 p. 

mtttò 
omiiib. 

A TRrBSTK 

„ 11.31 ant 
n 1 ».W. !>• 
, 12.86 p. 

D4 /TRIESTB 
o'tó 't.ad ant. 

„ 6.1U ani. 
, ,i4.60, p 

oamlb. 

omuìbna' 
matto 

A UDINE , 

-, 12.80 V" ' 
, 8.08 p|f 
, •i.n.nai 

rm^' 

lifacolósa IptèiÉfi 
0, .Ptinfattì ''Ymiilì Coàtansi 

g^jràciyicjj'ij^ic(jjmq,5te,:cpniejiipier inoanto-./in '2i od al 
massimo'3' giorni te ulceri in genere 0 lo'.gonorreei'.reeeHti 
e croniche da uomo e donna, siano pure iritenufd incuVabiii. 
San l̂iffi altresì a dati : certi Jb 20 o* 30 [giorni i stringimenti 
uretrali i<,piil inveitati..son^g U3.Q,.,(̂ i Cunde^efte,, xjncopo i 
fliisai biaTiohi dello donne, s'egi'agnno le 'ari''|ieil6 è tolgono 
i bruciori uretrali" siccóme mirabilmente dìutótiei ed' anti-
flogiatioi. iL'iiniejjbno' è inóltre 'impareggiabile presèrvàiiva 

;oi ma!fi.',(f09taii'gioso, riunendo rinfnilibilitìk dell'azione 

'fi.IM'Jmi-ì'J«)i!ÌM '§r,jk^jJjL .,,Ii.>iO'XTL'llf'JO"l''l"-.'i 

Cpl !• gennaio 1886 i l . ^ t o y n ^ l e .pĵ R ^ l i ln inh ln l — „ ..„. .„„ „„...„ „- -, - ..y —y-,y, r-j—-p-ìinr [-T-Ta.-̂  
ellUi'à'Kjiiù gradila del pubblico piccino d rialiii, pubblicherà anche nel nuovo anno i migliori anticoli dilettevoli ed istruttivi. ' 11'Giorfitt/e, ^5séh.iiosi\^i>', 

' cronici che 
19 [aoii!ta'"àorérendento.,nell' usarla. Gli»,affettigdjL mali 
nici che prenderanno {''Confetti unitamayte, ffijstfì 

li/si'eatofie a «coloro che ai curano, appena'"ft'tiiSlB'BÌ̂ -'ii 
testa, giusta l'istrmionc, ottfogono la guarigione in 24 ore. « 
Effetto CBpttfiteto da 66 certificati-Ji primari medici d 'En ' 

entra nel-suo sesto.anno di vita, e siccome desidera di esser,a; pef.'lai^h| !j[wii,„aijq9J'(t" la, 
neh» nel nuovo anno i migliori anticoli dilettevoli ed istrdtti^'i. ' 11'tìiorfitt/e, esséh.wsi'ac«', 

[io curiosi' corno i grandi, deditiieri, dal .1' gennaio .in poi, una pagina agli .avvenimenti più imjiortanti dergjdi'nó', '0 putiblichari; 
, j . di viaggi in lontana.fogion»; . , . , , 1 , 1 . . \ . •' ' ' . : . ' • " ".-••'. •'< • •> 
, . At̂ chi.tjla parte illustrata, giù cosi, ricco, sarà perfezionata, .a.a^iquesto. scopo il Giori}ate si 9 a.s8i,i;nrnta la Icollaboraìions'di-valenti-'tìrtiàti,'o del' 

lóro (iiself̂ ni tara fare una decorata'iriproda'iiaiw.' • ' • ' , •. ''1 " ' ' ' '^ ' ; ' ' ' ' • ' ' ' ' ' "'"' '' 
• Oltre'ii^acojjtl in f}ofso,,le,poesie, |e flab.e, gli. articoli ,scieinifici e lo varietó,,jl Giornate pubblicherà nel.oorso.dell.'OTdOii seguenti racconti';", .v 

corto che i bambini sono 
più aovorjte 'uarrazioni 

I n : «««antfa, commedia,'i B,'> CBECCIII. 
S»er t f«r lo , ÌMICHELE LEBSONA.- ' 

e a e c l a a l T i g r e , SINDAD-EL-BAHAKI. 
| n v l a c s i a ili d u e b a m b i n i I n Af r i ca . ì; 

lSc(t«Pi>*ion'*f")..C. ANFOBW. 

I (,a ,Tendlf,tpl«e d i fll»miullSi!pl,..lDA BACCINI. 

R o s p a e c l o , EMHA.PEBOD), . •. I I . . . I . •, .'Ì .Ì . 

• Il collaboratori fissi del giornale, anche pel ,1886, sono: Coaom, MANT'ESAZZÌ; LESSONA, MARTIN!,'LioT.'GiACosk.iPANiSWCHi,. NBUOIONI, DRIMASCHT,-. 
CAPUAN'A,./flARIOtl, PARINÀ, D'ANNUNZIÒ,'CHIARINI, CHJJCCHI, YoBlCK, AVANZINI, ANEOSSO, PAOWZZI, PICCA'RDI, F . .VEUPIfMIIS, ,SAH.BR,: ÈRUSOHIÌ PIÌBBBS, 
Dsrzi,.iM*ss?oj«, BUOI, FIOMUTINO, MATILDE SEHAO, là'Marchesa COLOMDI, IDA BACCINI, SOPU ALBINI, la Contessa,pELLA„K,ÓfiOA„,lMAHU;<Njti (Jn^sÈ^BiHr, 
ANNA'.VEaroA-GENl-iiv CosrANzA'OiGUÒLi-CÀsELu.'EMMA ÊBOBi, ecc ' - ' * , - . ' • 

.lliGioradlei si pubblici ogni é l o v r i l l in tutta Tltiilia'. — Ogni mese il-Giornale bandisce fra i suoi alsooiati nn..coiioorsoi<l'Ualiannìiia(>i8'iilglese, 
di,francese 0 di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, 0 una granfia,-,liio,is/̂ i!if i |j ^oowiltìj» ifiilissima..I 
,vinpitor)fidi tre prèmi saranno inscritti iiL'Il'Ordige del-iHorU«,,^ayr,annq ' 

Quèsrtulio invece, di. offrire .agli abbomiti - annui un prfemió"8|à'Btó per 
più 0 meno ricco, secondo che sayù. favorito dalia sorte. 

i,lU)ii mcAglia;.(IjRrgenfp, e il Joro ritratto ,sarà pnb(ilio|ito,,sul,iGiórnale. ..'• 
tùtq,^h6'st?bil|lo„di 3|r.i!„ai( ógimno jl^ jprob.ahiliti ,(̂ i. r(oey^r9,,,nn ,p.egal9, 

jmonto dopo la guarigjgpe con tratjative da convenirsi. l» 
'•"'T'retóò dèli'inieziòhe' L'."3.00, con '.?|ringB, ,Bap?o;^i-,c;tj 
•-sterna. •-L—8r&*.- - ' -. • 7 

Prezzo dei Confetti,|atti allo stomaco anche il più deli­
cato dircWs nonfliiilf fco dell' ioiezioti8,'Msa,tolB .4a,iBQ,:;S 
L. . a . % . ^ 4 t o | t o f < ^ l i a t a istruzioner"^^*^'^ .ns!.-^i«H 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e drogherie. i | 
Si domandi a scbnso d' equivoci, l'Iniezione .0̂  Co.nfetti Co- f 
stanzi, rilÌMtando, r?pisamo,ttte .siifl» boocettà.clisi là scatola fej 
non inunitè 4' uil''etichett8 doratala .colla Brm» .autogrte,mf 
in nero'dèli'botore. ' ' . . " ' ' • ' ' ' ^ - "-51*.^ 

Vendita in CDINE presso i farmacisti•"IlosorO'.'ó'^C 
. .Sailflirl, alla . < Fenicei {Usorta >,' ohe ne fanno spedizione' 
Ji,a6l Pregno mediante. a,iji)i.entp i\ ofM. 70 pel pacco postale. 

}•/», ' ^ 

1 ilnilahguisa ogni abbonato.di"un anno, dai I» gennaio si sr.dicenibre 1886,,avr^'un regalo. 
, fXptti,qpwti regali saranno esposti nelle sale del Giornale, a Rpma, ' l'iaraa Montacitorio; IV1, p. p-, dal .27 diceiobra ,1^85' a itutto ,ì\; lÒ; gennaio 1886. 
In quèstultimo giorno sì farà la distribuzione dei Regali, e là ^ptìdizioné agli'abbóniiii il di senuento' . j ' , j ,„. . -, .. ^\ 

ta--.: gar- Sol tanto f^ìì abbona t i annui'itfal fl'^Qun^lA 1,8!$0, |,;jQua|Ì,iàÌi'all>ll«IIAiio.i'llPci:ta?>, 
mente all'Jtniu^^fiif^a'£Ì!i>ne in^lliHua, { îvî ,aii|ii,o liìHk^^ -

-• pii«EazB.i;iì'A,!s.so.c;.iA'aB'i'OiX'Éì ••'• •••••'.".'•• • 

PRESSO 

^^'.•P;I^lll*»Ìf PUIBIONE 
DI 

ANTONIO. BtìMAiSO 

t»»iri^ Ififurf» ,yc)ii.e«ljfi 

trovaisi un ,gj:9,n4e ,de-
poî itq ^i fi'pàfì^eitte.pet 
pavatof%é4mo irrìda-' 
zione^ iSi...assa'niOBOiii|ì 
oltee eomm'Sèsioà? pél 
qualunque laVdró fi! 
cemento. , ' 

Presso la:i9te88a.'Ilittfi,trK 
»»8i anche un granda dép»-
sito di c o i r ò raffinato. ' 

àf O r o l o c l o d ' o ro oon catena del valore com-
u-J I plossivo di. . '. . . ' . ' . V ,'.. .J,,. ««0 

I U e t i o . del valore'iji .' . . . . ( . . , » *«0 , 
t ÀMùvI lo Vljy.ij tl,| ^ap-dejjfi.i^, eoo s'ella e bri­

glia, del. valori), ^ i , '., . , . ,. „.. . . . . . . .»•««» 
. j * nr ,yBll consistenti ognunojn un vestito cî nipleto 

a,scolta, su.niisura, del .costo di. ' . < . , ' . » fOO 

I R e g a l i SOHQ: 
« flcKull, ognuno di un .v.estìto oorapletq.- da . . ' . , . ' • 
a,,Oro'off'^'<»il'« ognuno, del.vploreidii .'1 . .s .' 
&. , .yc»U(l .eom|i let l a.apelta, su misura del costo di 
5 O r o l o g i il'argcn««'ibgnuno"ael.vnror'edì''',; .' 
.a<» Regali! finissimi di e'io.eatt^ll '«IlTet^Kl. .' . ' 
«SOft ' t lb^ i legati riccamente ed un'nùra^rWranijo, 

" di, altri balocchi e 'gioc'attpli '.' , ..' , • , . . ' ., . . 

» ' 6 « « ' 
» fp 

Per ,ritajlj,a un ^pno-; ... 
» un semestre 

..'. .II. I S I Per̂ ^J'estero un à^no . ., ,. .-.: . vii. I S . rv - •. •' " 

. .;.•-'.•>>. '.^^''I ••'•'•'•"•»'» '• lin'^^^fstre • » ; S'.HO - / "; 
Per^lHimio franco 4i postoci» Italia M I^tgnlo etiUlla Copertina'in Mia 1^1) oro per ,p()tcr„r,H^(irfiii^ volume l'annata 1885,'deae mandarsi, [oùrt 

il pr'esib'ÌUKabbonaniento oipiMo I^. .O.SO pei la spedizione ed imbatìàggìo delj'egató, e U '% per ia(9oj)«rimft...i.Per i'e5fei'ff,i/:.i«»Sj| ptx<iilHteg<>È>-t 
L. 1.60 pei-(a Qoperitno. , , . . . . . -. . . , ' , . , , . , , ., ; , . . . 

', /Jiiisignori.Maestri delle Scifofe efemoiitoi'», comiitiaìt e teonìàie, che si dirigono (fll'Ammimstrazioi}e del (fiorno|«^i^j,0(;p()rdo((i «n,rifiosso. ' :i • 
'• ' ' n Ì r l | (é ro ' ,^n | | rnà , e l i e t t e ro . ' unVcan ien te ' a l i 'Ana in in l s^ ru^ lon t i Uói'Jl^laifl^a^^ ,, .,. ,-

• '• P i a z z a MoiW''ClÌonq,.'tgÌ.,'(Ìi0lt":Ì ; '".'." " • ' ' ^ •' •'••.' ••••••' 

SCQTT 
F E G A T O Di'aMSR.iài»; 

CON 
. .IpoMtl di Calce e Soda. '' 

' É i(>Mo graàalpoiiitoqmnh'&ldfle^ '' 
'' fóulede tatto lerrirtft dell 'Olle knio di .Ttgaio ' 
d!'liIetlano,^iadit«jle degli Ipofoifla. . , 

1 « Anemia. , • ' • ̂ , : 
I, a.dto&olofia-generale: 

Reumatismo, " 
amo nertnî o u !• ;^^n%p 

luar aoe 

. ». r̂ n̂ ttjito ,aal. modìiii, ^.dt oJm«, ̂  «»pi;a» 
iggridevòlo di feollo dlgs»ti<ineil41»'i?pps#»>> "i 
ifomaobi pia delioatì. 
fMili'" <i«i Oh. a^oTT ^ aq-^E^.^f^^/g^-^OKK 

In veniUij M tvtit U jpn'i;.n',ijif( Farmarie . I,..l|, SO U ' 
Bolf.'.'i'l. ulaziB ( 1I.1Ì Brotti'ìì Sitf. A. Ellanzoiil o C. Milano, 
.S îHOjiiyoiwC - îff-, P.Enninl Villani .e Q. J^»po a jr«f oli. 

'.fi A n i r I II M P U T P ® "" ' ' appSrenl8inBn|e jJovrebba essere .lo s.Mpp,. dj ogni 
' I l i i l J l u B l u M ' U i ' l i l i ammalato; ma;iuvao^'jpóÌ^is8Ìmi'"8ijìn'o..op|,òra c.jiei.àf- , 
fatti'da 'ai'àlàttie ««greto (flleftnorpagie'in gené're) 'ilén''gù-dr'dapo.,_(!,ne', .^'taip 
scpmparlire'al più presto l'apparenza'del mala .'ohe 'li'.'tor'meiit^,''ft^ziófi.è.'Ji' 

struggere per sempre e radlcalmenla la causa ohe l 'ha prodotto;.'e par ciò fire ad9peraiio as'tfijlgenti^'dAntio,s.i^aimi.'tàllà,|gi|' 
salute propria «d a .quplla della prole nascitura.-•Oiò succede tolti i giorni a qualii' che ign'ofttno"l^esistet|za''àello pinnleiffi 
d^IpProf. i.WG/'POfi'i'^ dell'UfliverMtà di Pavia. - ' " ' : " ' ' " " " " " l " - ' • - . . • ' ^ ^ / g l 

*, 1} Qui'stè pìllole, ohe contatici ormài treotadue anni di-successo incontestato, per4e oontii\ue.e perfette gu^!^igiOftrc('«l'i,sfiol|̂ '̂ 5J, 
s'tvjSeceiifi ohe oròiiioi,'sono, come lo atti'Stà il valente Datt,.BaiZÌfli_Ai-Eìsa, L'unico e veroj riìn'ei|i'o'0'he'|Un,itap^nle all'Mqft?,|B» 
sedativa guiinscano radioali^.eKte.'fl II lodette malattie .(Bleimorragia, catarri uretrali e r^lriflgiinenti''d'oha^jl'_^]p_j,^^^^ 
c a r e t l l i sne J a J U i a l a t t i a . - Ogni giorno visite inedico,-^h|purg!0ha dai,le(l,0,a(it. alle 2 pj0gaV.̂ Jt'i.ai>;3(l9'.pqf|,<fOf,vi'8iJ9.Qde.az»,, 

* ISI DIFFIDA 
I 

—• — 1 -.',.-''.''i'"i '-Triitf'i k if. iii.'i 
'Che 'la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano 001^ Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro'e Lino, 2, po8aitìto(ia.,f?|)B|P(,%.,m98Ì8h'ale riee^a'|iJs)|i.eote?ftiwMfll? del 
Pfof.'iiP/fi;'P0/('/ '.4 dell'Univwsità ai. fjijvia. , j t.i, -, •,•.,.,. 

Inviando vaglia'-posale di L.. 4.—alla Pài'4iaoia S'ì, Ottavio ]Sal)eatii,'Mllano, Via ^^^^^[IPS.nciivpiipi^afl.chlii^iat 
ed all'estero; — Una'sbatolu. pillola da'l prof.'l,uigì Porta. —' Uii' flaqoiìe di polvbre'per acqua SèdàtiV!»!, ^spjl'ijirtóòna.aulji, 
m ôdo di'usarne. "•"'• ., . . ,„ j , ,, , . I , • • • . '• .'' . i.i .K •! ,... • 1 . ' ^ g ^ ' 

lijgtWitóo)-! ; In irdlno-, Pabris A., Comelli F., Fili'ppuz'ziiGirolamieL. Biasioli fàrqi.a,ciaalla.Slrepa;.|^pr».»j)»,iC. ?apÀtti.i)^fiofltqm/itrinitoisti|,' E 
' 'Trieste , .Fa'taia?» Cfeaetti, G. Serravallo; iBar», Farmacia N. An'drovicj T ' rén lo , Qi'uppom.'C^rlo, Triz'zi "(;.,, gaBiooÌ! ,,|*P»}jlft».iffflf 
Aliinovic; ^^•|flf Ip , Biiiner ;, fflHine, G, Pwdam., Jackel'F.; 'Mi l ano , 'Stahilìmehto C. Erh%'.via Maraal^, n̂  3, e^^ua'^sutifsur^ala 
Galleria Vittoriii Jls,nJBa|el4 n,':'?j,'!Cafà A,; ^upz^j jH Comp. via'Sala l a j ' l l o m a , via Pietra, 96, e in'tlitio'lo principati, Fafmooié del' 
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Udine, 1885 — Tip. Marco Rarduaao. 


